
Comune di VENA FRO (Prov. Isernia)
SETTORE URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO

Prot. n. 10607 Venafro, lì 0310712015

OGGETTO: ATTESTATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA.

____________

Uso successione

____________

Altri Usi...(bollo da € 1600)

VISTA la richiesta a firma dell’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Abbruzzo e Mouse “Servizi
Territoriali di Campobasso”, intesa ad ottenere l’attestato di destinazione urbanistica delle particelle
contraddistinte dai seguenti estremi catastali:

FOGLIO PARTICELLE
18 286sub2e1857

VISTI gli atti d’Ufficio;
ATTESTA

(ai sensi deI 2° comma deII’art. 30 deI D.P.R. 06.06.2001, n° 380)
v’ Che le particelle sopra citate, ricadono nella zona urbanistica, con i limiti e le osservanze dei piani di zona

indicati nella tabella allegata con le relative prescrizioni.

V.P.R.G. P.T.P.A.A.V.
Vigente Piano Regolatore Generale approvato Piano Territoriale Paesistico Ambientale di Area Vasta n°6, approvato con Delibera del

Foglio P.lla dal Consiglio Regionale con Deliberazione n° Consiglio Regionale del Molise n°93 nella seduta del 16041998 e pubblicata sul
259 del 14.071977 (B.U. n° 15 del 16.08.1977) B.U,R.M. n°10 del 16.05,1998 oltre a essere soggetta, come del resto l’intero territorio

comunale, al Vincolo Ambientale imposto con D.M. 23-06-1975.

18 286 sub 2 “C3” Espansione Estensiva N2A

16 1857 “C3” Espansione Estensiva N2A

NORMATIVA URBANISTICA PER LE ZONE A,B,C1,C2,C3,D, ed E DEL V.P.R.G.
ZONA: A B CI C2 C3 D F

RAPPORTO AREA COPERTA AREA TOTALE 50 35 35 35
INDICE FONDIARIO MAX 5 3 3 2 3 4
NUMERO DEI PIANI 6 6 4 4
ALTEZZA MASSIMA 20 15 14 8 14
DISTANZA CONFINI 5 5 5 5 8 5
DISTANZA EDIFICI 10 10 10 10 16 10
DISTANZA ASSE STRADALE ***Art 220 M 01 04 1968**
DISTANZATRACORPI DI STESSA FABBRICA 10 I 10 10 I 10 I 10 I 10

Le particelle sopra citate, non sono interessate da incendi (Legge n°353 del 21.11.2000).
Sono fatte salve tutte le altre norme previste dalle Leggi e Regolamenti speciali, statali, regionali e provinciali
che possano pregiudicare o comunque limitare l’esercizio dello IUS AEDIFICANDI.

IL REONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA

i



PIANO PAESISTICO AMBIENTALE DI AREA VASTA i SCHEDA
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CODICE 1CtPTflfC?PT ZC4RTA Pi C1RTA P
AREAL N2

COttUNE LINEARI

PUNTUAL1I F2-AS1

PHTUTELA E YALORZZ P2 (PRH3RITA )*

TRE& NATURALISTO PER CAPMTERI FISICI

INT[RE3E NTURAUSTICO PER CRATTERI IOL0GICI NTÙ DEGLI STRATI SIJ

iNTERESSE ARCHEOLOGICOI 4 j PEF:FICffiLI D{LTER
RENO DOVUTI ALLU

INTERESSE STORICOI I ==
RICOLO ED INSEDIA-

INTERESSE PPOUTT!VD AGRICOLO PER CARATTERI NATURALI ri I ELEVATO TIVO DEL TERRITORIO E
« RECUPERO DI ELENEN

INTERESSE PERCETTIVO E VISIVO
— TI DI INTERESSE

PERICOLDSIT?j GEOLOGICA © TOPICO E FISICO

USI OPERE ESISTENI1 NUOVE MODALITK ()
(*) (**)

— — e — e

a) Ci1turaie a I)SEKZA4OLLJME PARCOMP AMMISSIBILi —

ricreai’o cn .2cON VOLUME PARZCS)MP. A-I1SSISLI — — — 7Cl — —

eDere per atir. a.3)MOBJ PARZ.COMP À1ISSLI — TG2
b.l)RESENIALESPARSO PARZ.coM. ‘J1I5SLi TC2
b2) SEDIAMENTO :tJO PARZ. OMP. AMMISSI8L1 Tc2

b) tnsediatiyo PARZ.cOMP. A1tSSI — — TC2 — —

4) ART3. OSTRIA1E SPARso PAR.COM?. AMMISSISIL! — — 7Cl
b.5) KSED, HO OflZIOÀLI PROD. PAR?.CONP. AMMISSISILI 7Cl
ci)ARETE INTERRATE COMPATIS1L AMMISSIBIL TC2
2) ARETEJUORI TERRA COMPATIBiLI A SIBILI 7Cl

) )3)VIARPEDØNALI PARZ.CCJMP. A2ftSSIBLI TC2

hfrasruttxr c4)VIARtCARRABEPARCHEBGI PARLCC4P AIIIISSIBLI — — — — 7Cl — —

con o ere 5) PtiTUALI TECNOL INTERRATE C)iATIBLI AMMISSIBILI — — — * TC2 —

6) F1*FfllAU TECNCt. FUORI TERRA PARCUi1’ ANIIISSIBLI 7Cl
c7CARRB.DISERYIZIOO AGRiCOLE PARCOMP AMMISSIBILI TC2
c.W[SISTEMAZ. IDRAIJJCO-FGRSST. PARZ.CclP. AMMISSIBILI VA

d) Produttivo d.lDI CARATTERE ESTENSIVO PARZ.COMf. AMMISSIBILI — —

aori—ps 2’) DI CARATTERE INTENSIVO I PARZ.00MP. AMMISSIBILI — — — — VA —

e) Uo prcduttiva estrattive PARLCOMF AMMISSIBILI
— J — VA — —

(*) ASSENTE
(**) INAMtIISSIEIILE



COMUNE DI VENAFRO

kFA N2À (PIANA DI VENAFRO) SCHEDA 13/B

i seguenti rwrrne htnno volere per Foreo denominato N2A come

definito ne11 corte PI e PiA cori esclusione delle fosci di

rispetto del fiume Volturno fiume 5. flartolomeo e del torrente

Rovo definite nelle schede 21/D, 22/D e 231D del presente

allegato,

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE

progett1 esecutivi di jii lavori che si dovranno eseguire nell’area N2A,

dovranno

a)—Descrivera Io stato dei luoghi prima dell’intervento mediante:

-esauriente documentazione fotografica,

—rilievo plano-aItirnotrico in scale adeguate,

—rilievo dello stato vegetazionale dei luoghi,

b)—Definire esattamente le modalità del ripristino, ad intervento eseguito,

dimostrando che esso arreca, qiobalmente, beneficio ambientale,

concorrendo allo volorizzazione dellerea anche sotto l’aspetto

vegetazi oriele,

Nelle progettozioni esecutive dovranno essere indicati i materiali ed i

colori che si intendono utilizzare,

Tutte le opere con volume dovranno avere gli infissi esterni in legno , in

P,V,C. o in metaflo verniciato esculso i colori oro o argento.



Aì1MISSI1L)TA DEllE OPERE E PR U1l/IUNl N LAZIUNE ALLE

CA1LGtJRJE D USI PREVISTE ALLART. IB DELL. PME TECNICHE

Enc rcri le cpere e h te Eji I I:: .ì

o1Vortcoio lE delle norme tecmche, ove e pre:;’ente crote

mmisibili nefl. schedo i Sf8, con le modohto c’:tive di cui ol

TITOLO III dil norme tecmcne indcote nel1 se schedo 13/6 in

relazione ogl usi, alle opere ed agli interessi paesIstic ed ambientali di

cui l’area e dotata e cr4 le sequenti prescr]zien dc I iraioni:

Opere finalizzte l]’uso insedintivo del territorio:

Residenziale sparso: le opere e le sisternoiom finalizzete egli usi

di cui lYart. I 6 lettera b. 1) sono ammissibili, con limitazione

dell’lt.ez:a nmo, mtsurata alla linea di rondo, di ml 7,50.

Monofunzionali produttive: i progetti esecutivi delle opere e delle

stemoni flnalizzete ogh usi di cui allart. i 8 lettera b5)

dovranno contenere tutti gli elementi necessari od uno esatta

valutazione dei rischì ambientali che potrebbero comportare, nonché

lo studio degli interventi do odottorsi per ridurli & minimo, compresi

eventu&i piam dì manutenzione programmata di particolari

attrezzature tecnoleqi che.

Opere finolizzate all’uso agru—sUvo—pastor1e del territorio:

Di carattere estensivo: le opere e le sisteniazioni finalizzato agli

usi di cui &l’art. 18 lettera d.l sono ammissibili, anche con volume,

cori 1mtazione dell’altezza massimo, misurato &la linea dì grondo,

di ml 7,50.

Di carattere intensiva: le opere e le sistemazioni finalizzato agli

usi di cui all’art, 18 lettera d2 sono ammissibili, a seguito dì verifico

pcisitna attraverso l’applicazione della rnodlit Y, e comunque i

proqott esecutivi delle opere e delle sisternazicm finalizzote agli

usi di cui sopra dovranno contenere tutti gli elementi necessari ed

ma ett valutazione dei rischi ambientali che potrebbero

comportare, nonché lo studio degli intervenU da odottarsì per ridurli



al minimo, compresi eventuali piani di manutenzione programmato Øl
particolari attrezzature tecnologiche.

Opere f lite) Izzate aWetUvttì estrattive:
le opere e le sistemazioni finalizzate egli usi di cui eltort. 16 lettere

e) sono ammissibili, e seguito di verifico positive attraverso
rapplicezione delle modalità VA, In etti adeguati e limitati.

‘o.


